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A VOTAYZIONE DI BALLOTTAGIO 
Ecco i rosultati della rolazione di 

domcnica scorsa icl nostro collegio: 
Elettori inscritti N. 3370 
Votanti »2848 

voti 1395 
voti 1353 

100 

Nei vari comuni i voti si repartiro 

Luchini Odoardo cletio con 
Mecaci Ferdinando cbbc 

Voti contestati, nulli ccc. 

no ncl modo svgucnte: 

MoNTALCINO 

AsCIANO 477 366 215 13S 

BuoNcONVENTO 273 233 102 130 

S. QUIRICO 
SINALUNGA 

MuRLO 19 98 43 

RAPOLANO 441 138 270 

S. Giov. D'ASso 217 176 102 71 

163 l29 56 70 
756 586 275 267 

ToRRITA l14 328 240 121 
80 41 

111 

SI pubblica la prima e la terza dom enica d'ogni mesc 

526 

Colla volazione di domenica noi ab 
biano dao alla conorteria senese la 
dura lezionc che meritav:isi: lc abbiamo 
delto che non vogliam0 ablicare alla 
nostra liberti di pensicro e di voto-, 
che noi, chiamati alle urnc, ad cscr 
citarc il piç alto c più gcloso fra i 
diritli del citladino, non accetliano 

621 499 207 223t0; candidati inposti, ma li sccgliano 

La vittoria 
Il nomc illustre del nostro candida 

W, Comm. prof. Odoardo Lu 

Chini � uscito vitlorioso dall urnc. 

Montaleino, 1 Aprilo 1897 

Noi sinio lieti ed orgogliosi di que 
Sla vitLoria, clhe vicnc a coronare la 

Campagna lcalmenle e dignilosannente 
Condotla dai nostri amici a favore dell' an 

lico c stimalo parlanentaro malgrado 

le arti pio subdole c loiolcsclhe alope 

alc scnza' serupoli fino all' ultin 'ora 

dagli avversari. 

Il progro ASO Ò Ma legge del mondo. 

Onoro al collegio di Monlaleino, 

Clhe ha sanuto resislere a prossioi ed 

G, MAz7iNI 

Seopo del progresso t il beno del maggior numero. 
CANT0. 

inluenze d' ogri spccio 
alla Camera un uomo, 
menle di cuorc, per 
0 Sapienza. veramenle 

dervi. 

rimandando 
per virtù di 

dignitå di vila 
degno di sc 

Onorc agli clettori libcrali di quci 
comuni che come Mon talcino ed Ascia 

no si sono splcndidamente allermati 
sul nome di Ooardo Luchini. 

con la sola scorta della nostra coscivn 
za; poiclh� solo il più auslero rispetto 
dcBla propria dignità e indipendenza 
può guadagnarc ad un popolo sti:a e 
considerazionc. 

Avima nobilc, carattere clettissimo, 
ingegno robusto c integro, Odor. 
do Luclhini, nel cui nom abbia 

mo comlbatluto e vinto, saprà, ne ab 

biamo fedo, riprendere in Parlameuto, 

nci consigli legislativi della bazione, 

Con questa fede, C0n questa sperao 
ZA Doi inlant0 Dandiano a Lui uu sa 

luto tullo alletto, lulto cuore. 
LA DREZIONE 

LE DIMOSTRAZIONI 
Appena, nella sera di domenica, si sep 

po dai telegrani dollo sozioni cho l' ou. 

Luchini aveva riportato una waggioranza di 

voli sul Mocacci, vouno organizzata una im 

pononte diostraziono popolare, elho allo gri 

dn di Viva Odoado Luchini nosbo depd 
lo percorso lo vio principali «lella cittd. 

-Entusiasno iuunonsu, iulescrivibilo. 

ABBUONAMENTO ANNUO 
In citta 

N. 9 

L. 1. 50 
Fuori di Montalcino. 2. 00 
Un numnero separato cent. 5 

ld. urrelrato od espresso 10 

Prezzi delle Inserzioni 
in quarta iagina 
in terza pagina . 
nel corpo del giornalo 

PER oGNI LIMEA 

cent. 0 
4 20 

40 

Pagamenti anticipati 
eltere o nanoscritti non ai 

rostituíscono e R9 ingipidi, i Ce 
atinano 

DIL EZIONE 
E AMMINISTIRAZIONE 

Via Donnoli N. 21 

Poco prima di mezzanotte un centinaio 

di dimostränti si diressero verso I' abitazio 
ne del direttore di questo periodic0, ed ivi 
giunti si misero a gridare Viva Adolfo 
Temperini, Viva il Progresso, Viva la 
slumpa indipendente. 

E superfluo dire che sotto le case dei pio 
arrabbiati mecaccini vi furono fischi e grida 
di abbasso. 

Nella mattina di lunedi, mentre in una 
sala del palazzo comunale veniva proclama 
to deputato del collegio di Montalcino il 
prof. Luchini, la Banda cittadina seguita da 
grandissina folla con bandiera percorreva 
il 
entro della cità suonando a!legre sinfonie. 

Una bella, meritata manifestazione di sim 
patia venne fatta all' egregio dott. Carlo Fio 
ravanti. 

- Viva il Luchini! Viva il dott. Fiora 
vanti!.- si gridò da tutti in mezzo ad un 
subisso di applausi. 

Grandi acclamazioni furonvi anche sotto 
le case del Biondi-Santi, del Galassi, del 

Lardori e di al1ri partigiani della candida 
Mura Luchini. 

Dott. FIORAVANTI, 

A ore 15 dello stesso giorno corse la no 
tizia che era renuto a Montalcino il sinda 
co di Asciano, conte Roberto Fosclhini, in 
compagnia di altre ragguardevoli persone; 
o subito fu improvvisata una dinostrazione, 

la quale con in testa il concerto musicale si 
recò all' albergo del Giglio plaudendo al gri 

do d1 Viva Asciano, Viva i! sindaco Fo 
schini! 

Questi, affacvialosi ad una finestra, rivol 
so ai dimnostranti aleune gentili parole di 
ringrazianento e concluse acelamando a Mon 
talcino o al deputato Luchini. 

Un telegramma, redatto in termini affet 
tuosissimi, venne poscia spedito all' on. Lu 
chini, il qualo cosi rispose : 

Pieno gratitudine ricambio affettuoso saluco amici 

riuniti Montalcino, 

Auche ad Asciano, a Torrita e in altre 
pari del collegio fu lunedi festeggiata la 
vitloria del nostro candidato. 

36 TREQUANDA 
Tolale N. 357O 2848 1395 1353 

il suo posto di onorc. 



ECHI DELLE ELEZIONI gnizioni le pio clementari dell' arte agri 
cola; consegucntemente non rcca me 
raviglia che cssi si addimostrino restii 
ad ogni saluBaro innovazione. Coll'igno 
ranza, intendiamnolo una buona vol ta, 
on faromo un passo avanti, o indar 

Si va dicendo da alcuni che io ablin dh.no TItalia sarù per noi >'alma parens 
rante il periodo della lotta clettoralo serito 
aricoli nel suo accroditato giorvale. 

Dall' ccc.mo dott. Carlo Fiovavanti 
riccvo la scgucnte lcttera, chc mi af 
frctto a pubblicarc : 

Temperini carissimo, 

Si abbia ciascuno il suo, perchò io non .voglio merili o colpo, che non mi spettano. Vorrebbo dunque permettermi di dichia raro cho non ho inspirato nò scri lto un so lo articolo ?. Clla nel<a sua gentilezza ed one stà saprà contentarmi, spero; e perciò le faccio fn d' ora i miei anticipati ringrazia monti. 
Le stringo la mano. 

Suo amico 
Dotl. IIoRAVANTI 

Nontalcino, 2 aprilo 1897. 

.Tuti gli articoli, tranne qucllo 
< Agli clettori » (vedasi il numero prc 

cedente) che mi fu. mandato da un 
giovanc carissimo c del qualc pure as 
sumo intera la responsalbili tà, sono sta 
ti scritti da me c senza il suggcrimen 

GhT dunquc si crcdesse per aualcho 
articolo del giornalc olleso c volcssc 
chicderne ragionc, non deve fare altro 
che rivolgcrsi a mo, solanlo a me. Io 
sono pronto a risponderc. 

Eçco tulto. 
I! Direllore 

ADoLFO TEMPERINI 

PENSIANO ALI' AGRICOLTURA 
L'Italia è un pacsc cmincntcmente 

agricolo. Le industric dei campi sono 
la sorgcnte del suo benesserc, la vena 
inesauribile della sua ricchezza. D'on 
de la -ncccssi tå di dare all' agricoltura 

.un forte e .vigoruso. impulso per guisa 
clhe essa possa risorgere, sollevarsi dul 
lá depressione' in cui giacc. E a que 
'sta ncccssi tà dovesi oggi più che mai 
soddis•are, inquánto
h� i bisogni socia 

Se vuolsi, pero, chc TItalia possa 
meglio vantaggiarsi di quelli clementi 
d prospcrità che lo furono concossi dal 
la natura; so ruolsi, dico trarre dal la 
Toro dei campi un profillo nmaggiore di 
qucllo che csso non dia prcsentemente, 

Impoçta sovrattutto o innanzitutto dif 
fondero nelle. masse rurali l'istruzione, 
lar loro couuscere il modo di coltivarc 
c di wigliorare lc terre. I nostri Cum 
Daghuoli souo digiuni perlino delle co 

frugum dei latini. 
Ma non basta liondero l'istruzio 

Do nclle massc rurali: occorre che an 
co i proprictari non siano profani all' a 
gricoltura, importa cho essi possegga 

Do sufliccnti cognizioui intorno a quc 
sto rano importantissimo di industria 
nazionalc, e si convincano che « il go 
verno dell' azicnda domustica non pro 
spera sc non c tenuto colle proprio 
mani c che l'intlligenza del propricla 

rio, applicata con amorc al' agricoltura 
n un socondo sole che lcconda la ter 

ra al pari di qucllo che le piove dal 
l'alto il caloro dei suoi raggi. » 

Il compianto Barazzuoli cosi 
mevasi in un suo discorso alla Societù 
Orto-Agricola Romana: « Fate che il 
proprictario o grande o mediocro non 
relerisca più l'aria aflumicata dei Cir 
coli a quella pura c ossigenata dei 

campi. 
« Tatc clhc via un pò fra i suoi 

lavora tori c li cduchi. 

ga dei suoi favori a chi le fa onore di 
culto assiduo, inesorabile, e allora la 
nostra agricoltura risorgerà, c la cosi 
detta tera saturnia tornerå la gran 
madre dellc biade cantuto dall' antico 
pocta, » 

Multi proprictari, invcce, poco 
nulla sanno di cconomia agraria ed è 
perciò clhe dai .terreni non abbiano 
quclla produzionc larga, copiosa, inten 
siva che potrcble ottenersi benissino 
ove i lerreui fosscro meglio coltivati e 
naggiormente fertilizzati. 

Secondo il nostro modesto avviso, a rin 
sanguare durevolnente la scuola classica 
non possono bastare le modilcazioni dei pro 

esprI-graunui. º questione di sostanza, e' non di 
torma, quella che si deve dibattere. É la 
scienza stessa che va ammodernala nel me 
todo e nell' indirizzo. I programmi gioveran 
no a determinare i limii precisi di ciascun 
insegnamento, non ad altro; giacchè enro 
quei confini e con lo scopo ufficialmente pre 
fisso gl' insegnanti devono coninciárs ad es 
sere liberi nel disciplinare gli studi. 

Or dunquo chi non comprende 
qlanto sia nccessario istituiro nelle no 
stre Università scuole agrario che in 
partiscano l'iusegnanonto ncllo Univer 
sità stesse o provvedano a confercnzo 
praticbe nei vari centri di ogni provir 
cia? 

sciamo il bisogno, che ha l'agricoltuwa 
di perfezionarsi per divenirc pio rcmu 
ncratrico, nulla, proprio nulla facciamo 
a vantaggio di Cssa e per lar tornare 
in onoro gli studi agricoli. 

Glinsegamçnli di questo seuolo ri 
Svegliorebbero in ogni classo qucllo vi 
goroso e feconle attività clho sOno Og" 
gi assolutamcnto indispensabili percliè 
le azicude agricole dicno maggiori o 
igliori frutti. 

Volgere tulte le nostre curc al pro 
gresso agrario ccco qucllo cho bisogna 
farc c presto. Non dimentichi il gover 
no e non lo dimentichino i propriclari, 
che il risorgimento cconomico. della 
nazionc ß riposto ncll'agricoltura. 

Ma in Italia cosa si fa? Noi di 
ciumolo francamento mentre ricono-

�4. Jemp. 

LA SCUOLA CLASSICA 

« Fate che non dimentichi mai cho 
la terra è una divinità sdegnosá, lar-guentcmente, ogni stinolo di operosità, di 

« La scuola classica, come è oggi, è una 
scuola vecchia, antiquata: bisogna ringiova 
nirla e ammodernarla >. 

Cosi disse, un giorno, Guido Baccelli al. 
la Camera dei deputati. 

Se si trattano come autoni, i professori 
non hanno più forza ed autorità; e, conse 

emulazione e di lode vien meno. 
Anche nelle aule della scuola secondaria 

deve penetrare il soffio animatore e ravvi 
vatore dell' autononia didattica, in misura 
diversa da quella che si invoca per le uni 
versità., ma in una certa misura. 

La base di ogni scuola è 1' insegnanle : 
all' insegnante bisogna infondere spirito 

calore; lasciarlo muovere da uomo, e non te 
nerlo di continuo colle dande. 

La riforua della scuola classica non può 
essere efficace e durevole, se i profussori 
non sono dalle scuole universitarie di magi 
stero addestrai convenientemcnte all eser 
cizio dell' insegnamento; se non sono. essi 
prima convinti della necessità di metteru in 
armonia ciò che insegnano coi caralteri del 
la scuula e colle cognizioni e coll' età '-degli 
alunni; se non lanno prima l' idea chiara e 
precisa del metodo più corrispondente al l 
ne clhe deve esere raggiunto. 

La scuola classica, cone oggi, 
mai vecchia ed antiquata, non soltanto per 

chò sono vecchi èd antiquati, generalmente parlando, i metodi che si usano, ma ancho 
perchò i programmi ufficiali, minui e scon 
clusionati, hanno sirozzato la libera opera 
dei pil valorosi insegnanti, percl1o la vita 
letleraria e scientillca nella scuola mezz£nu 
non lha potuto esplicarsi, fuore delle aril 
ciali ed inopportune angustie burocratiehe. 

or 

Dalla. muncanza diun concetlo chiaro della « ragiong » dñlla scuola classica sono 

to di Tizio o di Cuio. 

Ii sono divenuti piç acuti c minaceiosi. 



provenuto 1' oscillazione nei crileri di gover n0, la rolazione vorticosa dei progranmi, Peccessiva larghezza accordata alle materie scientilche, la contradizione frequente negli ordini e nelle raccomandazioni, e la noni na a direttori giunasiali e a presidi licoali 
di professori inetti, di preti senza messa, di 
avvocati senza cause, 

Ouella scuola 
lassica che poteva essere una nosira gloria, essendo una delle nostre uiù belle tradizioni nelle sue origiui, nella sua ragione e nei suoi caratleri, stala per iroppi anni una palestra, a cui gl' insegnan i sono giunti non sicuri, non agili e dustri nel tnctodo vero e utile, c gli alunni si so no affollali con insuflcente preparazione: ha cresciuto ' la confusione lo stato stesso. 
È proprio il tenpo che si pensi ai ri 

medi., 
Ma perchè i rinedi sieno efflcaci, le scuo le elenentari da un lato, le scuolo di magi stero dall' altro, devono servire di buon av 

vianento alla scuola classica; da quella e 
Scono gi studenti, da queste i professori. Lo slalo puó c deve soltanto (almeno ci 
pare ) determinare lo scopo della scuola, fis 
sare lo discipline, e traceiare linee generali di programni. Dentro 1' aula scolastica per 
la diseiplina che insegna, il professore ha 
da godere una ceria libertà; gli va lasciata 
intera la direzione didattica. 

Migliorando la preparazione, accrescendo 
la dignilà, e mantenendo una ben inlestl e 
vigilat� liberià agl' insegnanti, la scuola clas 
sica lorirà vigorosa e vincerå utle le av 
versioni; si furneranno belle tradizioni di 
scienza e di studio; si abbandoneran no vieti 
pregiudizi; s' insegnerà non solo quanlo va 
iasegnalo, ma anche nel modo niglore e 
più prollcuo, con intenti pratici, con copia 
di ruui nolevoli. Se talune discipline hanno 
dato finora ineschini risultati, ciò non si deve 

aturibuire a difeuo di scienza nei più degli 
insegnan ti, ma ad errore d' indirizzo, a fal 
silà di metodo, all' aver voluto lar troppo e 
non poco e con ordine e colla visione liupi 
da dello scopo. 

Dall' on. ninistro Gianturco, clhe è uomo 
di scienza e di studio, altendiano una cura 
Sapientemente amorosa di quella grande iu 
ferma che è la scuola classica. 

Unione cooperativa di oon 
Sum0. Rammentasi che per oggi a 

Ore 14,'alle Scuole maschili, è indetla 1' a 
dunanza generale. 

Tra gli afari inscrilti all' ordine del gior 
Do flgura la -nomina del segrelario. 

Siccome alcuni soci hanno già stabilito 
di nominare Adolfo Temperini, questi, pur 
ticonoscen tissimo a tuti coloro che si sono 
proposti di dare a lui tal prova di stima e 
di îducia, fa sapere che non è disposto al 
accetlare cariche sociali. 

iern di beneficenza. � Tornia 
Tuo. a raccomandare calJanente ai nóstri 

concitladini la buona riuscita della Fiera, 
che la Società Filarnonica intende tenere 
nel prossimo venturo aggio allo scopo di 
fare le nuovo uniformi alla Banda. 

Nessuno si rifluli a rispondere all' appel 

quache orgetlo e il felice successo della Fie 
lo che gli è stato già rivol to. Offrano tutti 

ra sarà fMno da oggi assicuralo. 
Una speciale raccomandazione rivolgiamo 

alle nostre signore e signorine, aflnchè non 
manchi alla Fiera il loro prezioso concorso. 

E da voi si, anime gentili, che i capiperalo del Vice-Presidente in merito alla 
della Filarmenica molto sperano per riusci 
re nel prefissosi intento. E voi, che siete a 
nimale da buona volontà e che più d' ogpi 
altro potete spendere tempo e denaro, voi 
che di azioni delicate e generose sieto la 
macchina più potente non ricuserete - vo 
gliamo sperare - ' opera vostra, il vostro 

contributo. 
II Sindaco del nostrO Comu 

ne. � veduio il Regolamento per 'appli-
cazione della Tassa sui cani, approvato dal 
Consiglio comunale nella seduta del 28 di 
cembre 1871. 

Vedute le modiflcazioni apportate al me 
desi mo con deliberaziono del 19 novenbre 

1800, omologata dal Ministro delle Finanze 
il 13 di questo mese. 

RENDE NOTO 

che è fatto obbligo ai proprietari e de ten to 
ri di cani di ritirare dal Municipio - previo 
il rimborso del relatio costo - una meda 

glia da assicurarsi stabilmente ai collari di 
que_ti animali, sulla quale sari in1presso il 
nunero di nalricola corrispondente al Regi 
stro d' iscrizione 

Che la distriluzione di qucste medaglie 
verrà futla dall' lBconomo comuaale siy. En 
rico Del Fa, nel suo ullicio posto al primo pia 
no del Palazzo municipale dalle ore 9 alle 12, 

e gl'interessati saranno tenuti di somwini 
strare ad esso tulte le indicazioni che ver 
ranno loro richieste 

Che i proprietari e detentori di cani, ad 
detti alla custodia degli Edifizi rurali e del 

gregge, per essere esonerati dal pagamen 
to della prescritta tassa dovranno presenta 

re al suddeto tali animali, ai quali verrà 
passala apposita visila per riconoscere la 
loro razza e le loro atlitudini. Siufatta pre 
sentazione avrà luogo nei giorni stabiliti in 
apposilo manifesto già pubblicato 

La R. amera di conmer 
cio, nella sua adunanza di mercoldi u. S., 
prese atto dell' annunzio dato dal Ministero 
circa 1' impossibilità in cui si trova la Com 
missione d'inchiesla su!le ferrovie di recar 
si a Siena;- stabili la linea di condotla da 

'seguirsi di fronte ad un ricorso giudiziario 
avanzalo contro la tassa camerale;- prese 
atto delle comunicazioni fatte dal Vice-Pre 

sidente intorno all' adunanza del Comitato 
per l' Esposizione di Torino;- approvò l'o 

Che i cani di ogni specie che dono il 30 
aprile corrente verranno ritrovati senza la 
medaglia saranno sequestrati dagli agenti 
municipali o tonuti in custodia per cinque 
giorni spirati i quali verranno uccisi se nes 
suno si presenlerà a riprenderli. I proprie 
tari che giustiflcleranno di essero in rogo 
la con la inscrizione dei cani sequestrati, e 
di non avero avute il tenpo necessario di 
sostituire una nuova medaglia a quelle che 
possono essere andate disperse, potranno ri 
scatlare i cani stussi pagando soltanto lo 
spese soslenuto per il loro mantenimonto. 
Quelli invece che non potranno ofrire tali 
giustificazioni andranno soggelti alle pene 

di nolizia, e se vorranno recuperare i 'cani 
acchiappati dovranno pagare lo mule e lo 

spose occorse. 

quostione dello sconto presso la Banca d' -
talia;- e nominò a proprio Presidente il cav. 
Giulio Cartigliani. 

AVVIS0 

A tudli coloro, ai quai è 
giç scaduto l abbonamento e 
che non lo riinn0veranno s 
bito, dentro la setlimana en 
trante, verrd sospeso i ivio 
del giornale. 

Prof. avv. Odoardo Luclini (Relatore 
alla Camera dei Deputati sopra le .leggi del 
17 luglio 1890) con la collaborazione degli 
avrocati Carlo Roselli e Mario Pegna: Le 
Istituzioni pubbliche di Benefi 

cenza nella Legislazione Italia 
na Firenze, G. Barbera, editore. 

Riproduciamo da un autorevolc giornale 
di Roma: 

Un conmento teorico-pratico dettato dal 
l' on. Luchini che in materia di pubblica be 
neflcenza puÓ con ragione dirsi maestro di 
color clie sanno, è un avvenimento che me 
rita di esser pleso in seria considerazione, non soltanto dagli studiosi del diritto, ma anche da tutti coloro che, o come pubblici amministratori, o come pratici, si trovano 
a dover applicare la legge del 17 luglio 1890 sulle Istituzioni pubbliche di beneficenza. Questa legge, che una delle poche, es 
senzialnnonte ilaliane, sorta dalle nostre vi 
scere, senza imilazioni forestiere, mentre co stituisce una pagina gloriosa per la mente di F. Crispi che la pensò e la sostenne cou energia, è d' altra parte destinata a vivero 
una lunga vita. 

L' illustre autore del commento, coadiu vato dai suoi collaboratori, avv, C. Roselli lell' Avvocatura Erarialé di Firenze, e avv. M, Pegna ba scelto un metodo razionale nel lo illusrare la legge sulle istituzioni pubbli che di beneficenza. 
Il lavoro Ó preceduto da una dotta ed 

importanto introduzione sulla 'giustizia c la 
benellcenza nel presente momento storico' e 
nel socialismo conten poraneo. Questo proemio d la sintesi dell' opera, e 
dà ragione degli intenti delle ul time rilór. 
me, e pone in rilievo il pensiero c I' opera di F. Crispi nella legislazione ialiana. A quesla introduzione fu argiunto il com mento della legge, articolo per articolo; l:t materia è distribuita in paragral in modo clhe chi ha bisogno di consultare l'opera, 1 medianto un indice completissimo, ò in gra 



do di trovar subito ciò che gli occorre. Gli aiti parlanentari, e tosi Je discussio ni nei due rami del Parlamento, sono ripor 1ati -con quel discernimenlo clhe è rarissimo in libri sillati; ogni controversia trova il conforo di decisioni o pareri del Cousiglio di Stato, e dei tribunali ordinari, cou una cri tica 

anallänemilacinguecento casi spe 

e quello che pi inporta so no tratlati 
ciali, o questioni cui l'applicazione della leg ge può dar luogo. Inoltre, siccome la pub blica benellcenza fa capo a molti e svariati rami del diriuto 

nera contiene.1' esame crilico degli aricoli 
pubblico e privalo, cosi l' o 

81 e seguenli della legge di pubblica sicu eSugli invalidi al lavoro, del codice pe 
Questa pubblicazione, che forma un gros sO volume di 1300 pagine, a doppia colon na, legalo in piena tela, e che ta onore al la benemerila casa editrice G. Barbera, per 1' eleganza dei tipi e- per l'accuralezza del )' edizione, ha un pregio rarissimo, ed è quello di esser scritta in stile sobrio e faci le, pretlatnente ricordano la decnnta e con periodi cho 

.za del Macanlay, che gli scrittori nostri non 
concisionc e chiarez 

vollero mai imitare. 
un lavoro fattO con grande coscienza, frutto di lunghi studii, nmedilato e pensato co me non lo sogliono essere i numerosi com nenti fatti a colpi di forbici, c nou potrà 

-La legge sulle istituzioni pubbliche di be nelcenza non poleva irovar nigliore con mentalore, e,noi ci rallegriano col valoroso rela:ore della legge alla Camera, e coi suoi collaboratori, per aver colmato una lacuna nella letteratura del diritto pubblico italiano. 
ADoLFO TENPERINI Direllore 

BovINI EMIILIO, Gerente-respon sabile 
Montalcino Tip. Donnoli 

VITTORI0 BINI B 0.° 
-oo LIVORNO to 

FABBRICIHE DI SIPONI PER LAVANDERIA 
SAPONI - gialli resinati 

galleggianti 
marmorati 

Prezzi eccezionalissimi. 

ACQUA 

FRRARUNA RAIEAELLO CARTIGLANI SINA 
POMPE IRRORATRICI PER LI PERONOSPERA 

Acquistando la mia Ponpa Irroratrice oltre una nolevole economia sul presz0 s0 è garantiti di posscdere una Pompa robustissina per fellu e di otlimo e semplico funzionamenlo (5 anni di crescentc suc Cosso ). 

Tui di gor1ma ed acc:ssori per Pompe - Solfato di Rame -
METALLI - Ferro - Ottone - Rame - Zinco - Siagno -Piomb0 - Longarinc. I'usioNI - Arnesi agricoli - Ringhiere - Tubi per acquai, pluviali e lalrinc - Scale - Forneli -Lastre per focolarc - Iinali e 

lanco - Carrucole - Mortai ecc. 
ARTICOLI per Fabbri Paleghami - Calzolari - Stagnari - Naniscal clhi Valigiari. 

nerr tulle le linee del Regno 

STOVIGLIE DI FERRO SMALTATO 

Per consulti di malattia, domande d'affari e di curiositá 
LA SONNAJIBULA ANNA D'AMICO 

COLLALLI 

ATVISO INTDRESSANTE 

là ogni di consulti nel suo Gabinetto medico-ma guetico, conferma scmpre più la meritala fama che si è 
cosi solidamente slalilita. Per ottencro un consulto dalla cliiaroveggente Sonnambula Anra da qualsiasi citlà, nc 

cessita cbe per lettera sian dichiarati i principali sintomi della malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ri cetta più clficaco per curarsi. Sc il consulto è per do mande di allari, fa d' uopo scrirere ciò che desiderano sa pere, cd invicranno L. 5 in lettera racconandata o cartolina-vaglia al Prof Pietro D' A nico, via Ro 
ma, 2,- Bologna (Italia ). 

ALCALINA 
PRESSO MONTAL CINO 

NATURALE 
Quest' Acqua è l' unica da subentrare per 'uso alle rinomate acque di Vichy - Cele 

stins & Hauteriv dichiarata da tutte le autoritå Mediche come solo rimedio per le affe 

zioni dei RENI, della VesciCA, della RaNsLLA, CALCOLI, Gorra, DIABETE, ALRUMINARIA, nonch� 
nelle malatie del fegato e della milza, nolle debolezze e catarro ai stomaco, e catarro vescicale. 

Prezzo al cento L. 1, 50 

Jn 

Agli M.mi Sigg. Melici-Chirurgli rivolgiamo in special modo lo più vive racconandazioni, perchè si com 
piacciaio osperimentaro 1' acqua ÞOLALl della qualo potranno verilicare. l importanza. o rico 
HOsccre la sorprendcntc ellicacia. 

Carla dlel peso di Kg. S circa ogii mille copie RERROVIE 
- al mille L. 10, 00 

circa i mendicanti. 

Iuancargli il favore del pubblico. 
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